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OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 - 
COMPONENTE 4 – SUB-INVESTIMENTO 2.1b “Misure per la gestione del 
rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 
Progetto esecutivo 815 “Ripristino officiosità idraulica Fiume Chiascio in loc. 
Zona Industriale nel Comune di Bastia Umbra” – Perizia di variante e 
suppletiva n.1 - CUP E82B2200014000 – CIG B03BC8AE0D. 
Approvazione della perizia di variante e suppletiva n.1 ai sensi dell’art.120, 
c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023 per un importo totale di finanziamento di € 
800.000,00 di cui € 585.895,82 per lavori in appalto ed € 214.104,18 per 
somme a disposizione, a seguito dell’acquisizione dei pareri autorizzativi e 
del Quadro economico di perizia. 
 
 

  
PRESENTI ASSENTI 

MONTIONI PAOLO Presidente X  

LORETI MARCO Vicepresidente Vicario X  

PROIETTI DOMENICO Vicepresidente  X  

ALLEORI ENZO Consigliere  X 

FELIZIANI ANTONIO Consigliere X  

SCARABOTTINI SIMONETTA Consigliere  X 

ZUCCARINI STEFANO Consigliere  X 

BURINI PAOLO Revisore dei conti X  

GARGAGLI VALENTINA Revisore dei conti X  

MERLETTI GIOVANNI Revisore dei conti X  

R
eg

io
n

e 
d

el
l’

U
m

b
ri

a:
 a

p
p

ro
v

at
a;

 n
o

n
 r

is
co

n
tr

a 
v

iz
i 

d
i 

le
g

it
ti

m
it

à 
o

 o
ss

er
v

az
io

n
i:

 D
et

er
m

in
. 

N
. 

 
d

el
. 



 

 

 
OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 - 

COMPONENTE 4 – SUB-INVESTIMENTO 2.1b “Misure per la gestione del 
rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico” 
Progetto esecutivo 815 “Ripristino officiosità idraulica Fiume Chiascio in 
loc. Zona Industriale nel Comune di Bastia Umbra” – Perizia di variante e 
suppletiva n.1 - CUP E82B2200014000 – CIG B03BC8AE0D. 
Approvazione della perizia di variante e suppletiva n.1 ai sensi dell’art.120, 
c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023 per un importo totale di finanziamento di € 
800.000,00 di cui € 585.895,82 per lavori in appalto ed € 214.104,18 per 
somme a disposizione, a seguito dell’acquisizione dei pareri autorizzativi e 
del Quadro economico di perizia. 
 
 
 

RICHIAMATI 
 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 il Decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021 
n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

 il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 
corrispondenti milestone e target che, in particolare, ha assegnato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile l’importo di euro 1.200.000.000,00 per 
l’attuazione del richiamato Investimento 2.1.b “Misure per la riduzione del rischio di alluvione e 
del rischio idrogeologico”, di cui euro 400.000.000,00 per interventi in essere e 800.000.000,00 
per nuovi interventi; 

 la misura del PNRR M2C4 Investimento 2.1 “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per 
la riduzione del rischio idrogeologico” che mira a garantire la messa in sicurezza da frane o la 
riduzione del rischio di alluvione nelle aree metropolitane con altre misure incentrate sulla 
riqualificazione, il monitoraggio e la prevenzione dei rischi emergenti; 

 il Regolamento (UE) 2020/852 e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021, (2021) 
2800 che descrivono i criteri generali affinché ogni singola attività economica non determini un 
danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), contribuendo quindi agli obiettivi di 
mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali definiti nell’articolo 17 
del medesimo Regolamento; 

 i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani; 

 gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 

 le circolari adottate dal Ministero dell’economia e finanze-Ragioneria Generale dello Stato 
relative alle attività connesse con l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR); 

 il Decreto Legge 6 novembre 2021 n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, ed in particolare 
l'articolo 22; 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022 recante “Assegnazione e 
modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano delle 
risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)”; 
 

PREMESSO CHE 
 

 con deliberazione della Giunta regionale n. 609 del 15/06/2022 come rimodulata, da ultimo, 
dalla DGR n. 1076 del 19/10/2022, è stata approvata la proposta di Piano da sottoporre 
all’approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, contenente il dettaglio degli 
interventi con i relativi finanziamenti e “Soggetti Attuatori”, dell’ammontare complessivo di Euro 



 

 
25.503.800,01, di cui Euro 20.586.800,01 con fondi del PNRR – Missione 2 Componente 4 – 
Investimento 2.1.b. Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 
idrogeologico – ed Euro 4.917.000,00 con finanziamento integrativo derivante da fondi statali a 
titolarità regionale, nel quale risulta inserito  il seguente intervento: “Ripristino officiosità idraulica 
Fiume Chiascio in Loc. Zona Industriale nel Comune di Bastia Umbra” , importo del 
finanziamento € 400.000,00;  

 con nota prot.n.251584 del 15/11/2022 la Regione Umbria ha trasmesso il Decreto del 
Commissario di Governo 11 novembre 2022 n.43 che dispone l’assegnazione dei 
finanziamenti ai Soggetti attuatori ai medesimi assentiti, ai sensi della DGR n.1076/2022 
autorizzandoli, conseguentemente, ad avviare le attività connesse con gli interventi di 
competenza; 

 nella Tabella allegata al suddetto decreto il Consorzio Bonificazione Umbra è stato individuato 
come Soggetto attuatore di cui alle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-
Investimento 2.1.b del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per l’intervento Prog. 815 
“Ripristino officiosità idraulica Fiume Chiascio in loc. Zona Industriale nel Comune di Bastia 
Umbra” - CUP E82B2200014000, per un importo di finanziamento di €.400.000,00; 

 il decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13, pubblicato nella G.U. n.47 del 24/02/2023, ha 
approvato le “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune (23G00022)”; 

 in particolare l’articolo 29 del sopra citato decreto-legge che ha, tra l’altro, prorogato i termini 
per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 22 del decreto legge n.152 del 2021 e, di 
conseguenza, quelli stabiliti dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 agosto 
2022, ovvero: pubblicazione del bando di gara entro il 31/01/2024, stipula del contratto entro il 
31/03/2024 e consegna dei lavori entro il 15/04/2024 lasciando inalterata la data di fine lavori al 
31/12/2025; 

 con DD n. 74 del 19/04/2023 il Consorzio ha nominato l’Ing. Paolo Rosi Responsabile Unico del 
Procedimento; 

 è stato sottoscritto l’Accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n.241 fra la 
Regione Umbria ed il Consorzio della Bonificazione Umbra per la disciplina delle attività di 
gestione, nonché di monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi finanziati, 
rispettivamente dal delegato Ing. Sandro Costantini della Regione Umbria in data 09/05/2023 e 
dal Presidente Pro-Tempore del Consorzio Paolo Montioni in data 23/05/2023; 

 con Decreto del Commissario di Governo n.27 del 13/06/2023, la Regione Umbria ha liquidato, 
a titolo di anticipazione, il 10% del finanziamento assegnato per un importo di € 40.000,00; 

 in data 19/10/2023 prot. n.6405 il Consorzio ha chiesto la non attuazione del progetto n. 816 
“Ripristino quote arginali Fiume Tevere in loc. Ponte Nuovo di Torgiano” e la concentrazione 
delle risorse resesi disponibili (€ 400.000,00) a favore del progetto n. 815 “Ripristino officiosità 
idraulica Fiume Chiascio in loc. Zona industriale di Bastia Umbra”; 

 la Giunta Regionale dell’Umbria con Delibera n°1254 del 30/11/2023 approvava la modifica del 
programma degli interventi approvato con le sopra citate  DDGR n. 1369/2021, 609/2022, 
775/2022 e 1076/2022, limitatamente ad alcuni interventi tra i quali il progetto in oggetto; 

 il Capo Dipartimento della Protezione Civile con apposito Decreto, Repertorio n. 4307 del 
11/12/2023, approvava la Rimodulazione dell’allegato 1 del Decreto del Capo del Dipartimento 
della Protezione civile, rep. n. 2872 del 3 novembre 2022, definanziando il progetto n°816 
“Ripristino quote arginali Fiume Tevere in loc. Ponte Nuovo di Torgiano” e concentrando le 
risorse resesi disponibili nel progetto n.815 “Ripristino officiosità idraulica Fiume Chiascio in loc. 
Zona industriale di Bastia Umbra”, in particolare trasferendo l’anticipazione del 10%, pari ad 
€.40.000,00 dal progetto n.816 al progetto n.815;  

 per quanto sopra l’anticipazione del 10% concessa per il progetto n.815 risultava pari ad € 
80.000,00; 

 la presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della protezione Civile Unità organizzativa 
PNRR, con nota 65150 del 15/12/2023, comunicava l’esito positivo dell’istruttoria inerente la 
modifica del programma degli interventi proposti dalla Regione Umbria, e autorizzava 
quest’ultima al proseguo delle attività connesse, ribadendo il non superamento dei termini per 
le pubblicazioni del bando e/o l’avvio delle procedure di gara;  

 l’ufficio tecnico del Consorzio della Bonificazione Umbra, nelle persone dei tecnici Dott.ssa 
Claudia Succhielli e Geom. Paolo Nemmi, progettisti incaricati con Determina Dirigenziale n.150 
del 28/09/2023, ha redatto il Progetto esecutivo n.815 “Ripristino officiosità idraulica Fiume 
Chiascio in loc. Zona industriale di Bastia Umbra” per un importo di finanziamento di 
€.800.000,00, approvato, a seguito della presa d’atto del verbale di verifica redatto dal RUP Ing. 
Paolo Rosi, con Delibera n.9/P del 31/01/2024; 

 con D.D. n.41 del 14/03/2024 è stata approvata l’aggiudicazione definitiva dei lavori 



 

 
all’Operatore Economico ESSETI s.r.l. con sede in Terni, p.i. 01255010553 per un importo 
contrattuale di € 580.924,50 oltre i.v.a.;  

 con D.D. n.45 del 21/03/2024 è stato necessario procedere alla rettifica dell’errore materiale 
presente Determina Dirigenziale n.41 suddetta del 14/03/2024 sostituendo l’importo 
contrattuale di € 580.924,50 di cui € 560.571,15 per lavori a basa d’asta con € 478.283,92 di 
cui € 457.930,57 per lavori a basa d’asta; 

 il contratto è stato sottoscritto in data 12/04/2024, rep. n.1/2024 del 12/04/2024; 

 con Decreto del Commissario di Governo n.19 del 30/04/2024, la Regione Umbria ha liquidato 
un’ulteriore anticipazione, pari al 20% del finanziamento per un importo di € 160.000,00; 

 i lavori sono stati consegnati in data 15/04/2024, come risulta da relativo verbale, ed in pari data 
è stato certificato il concreto inizio; 

 con D.D. n.68 del 16/05/2024 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha approvato il quadro 
economico rimodulato a seguito dell’aggiudicazione dei lavori; 

 con Determina Dirigenziale n.83 del 12/06/2024, a seguito di formale richiesta da parte 
dell’impresa aggiudicataria ESSETI s.r.l., è stata approvata la corresponsione dell’anticipazione 
del 20% dell’importo di contratto, ai sensi dell’art.25, c.1 del D.Lgs. n.36/2023, per un importo di 
€ 95.656,78 oltre i.v.a. per un importo totale di € 116.701,27; 

 con Determina Dirigenziale n.105 del 28/08/2024 è stato approvato il 1° Stato di avanzamento 
lavori a tutto il 05/08/2024 per un importo complessivo di €.327.042,22 di cui €.235.746,09 per 
lavori in appalto ed €.91.296,13 per somme a disposizione ed è stato emesso il certificato di 
pagamento n. 1 per l’importo di € 228.650,13; 

 con Determina Dirigenziale n.131 del 07/11/2024 è stato approvato il 2° Stato di avanzamento 
lavori a tutto il 15/10/2024 per un importo complessivo di €.624.943,43 di cui €.450.486,09 per 
lavori in appalto ed €.174.457,34 per somme a disposizione ed è stato emesso il certificato di 
pagamento n. 2 per l’importo di € 208.276,33; 
 

CONSIDERATO CHE 
 

 successivamente alla consegna dei lavori, si sono verificati intensi eventi pluviometrici localizzati 
nella zona industriale di Bastia Umbra e nel bacino imbrifero di monte che hanno provocato, in 
sinistra idrografica, un ulteriore franamento dell’area intorno allo scarico esistente delle acque 
bianche della zona industriale nel Fiume Chiascio, provocando un franamento importante della 
sponda fluviale e rendendo necessario un intervento definitivo e duraturo per proteggere la 
sponda stessa e convogliare le acque dello scarico nel ricettore; 

 gli stessi eventi pluviometrici hanno provocato un ampliamento ed un approfondimento 
dell’erosione spondale oggetto di intervento nel tratto di monte in destra idrografica; 

 per quanto sopra, il Direttore dei lavori, in data 24/09/2024, ha stilato apposita relazione in 
merito alla necessità  di redigere una perizia di variante e suppletiva n.1 ai sensi dell’art. 120, 
c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023, agli atti del Consorzio; 

 in data 25/09/2024 il RUP ha redatto apposita relazione in merito all’ammissibilità della richiesta 
della perizia suddetta ai sensi dell’art. 120, c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023, agli atti del 
Consorzio;   

 i maggiori lavori trovano copertura finanziaria all’interno delle economie di ribasso d’asta;  

 l’Area Tecnica del Consorzio della Bonificazione Umbra, nelle persone dei tecnici Dott.ssa 
Claudia Succhielli e Geom. Paolo Nemmi, progettisti incaricati con Determina Dirigenziale n.150 
del 28/09/2023 ha, per quanto sopra, redatto la perizia di variante e suppletiva n.1 del progetto 
in oggetto, approvata in linea tecnica con Delibera n.23/P del 25/02/2025, ai sensi dell’art. 120, 
c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023 per un importo totale di finanziamento di €.800.000,00 di cui € 
585.895,82 per lavori in appalto ed € 214.104,18 per somme a disposizione, per un aumento 
dell’importo di contratto di € 107.611,90 oltre i.v.a. rispetto all’importo contrattuale di € 
478.283,92 oltre i.v.a., comprensiva dei seguenti elaborati: 
2. Elab.1/a – Relazione illustrativa 
3. Eleb.1/b – Valutazione di conformità de4l principio DNSH  
4. Elab.2 – Corografia (scala 1:25.000) 
5. Elab.3 – Carta Tecnica Regionale (scala 1:5.000) 
6. Elab.4 – Ortofotocarta (scala 1:5.000) 
7. Elab.5 – Elaborati grafici 
8. Elab.6 – Quadro economico di raffronto 
9. Elab.7 – Computo metrico estimativo lavori e sicurezza 
10. Elab.8 – Computo metrico comparativo lavori e sicurezza 
11. Elab.9 – Elenco prezzi lavori e sicurezza 
12. Ela.10 – Stima incidenza manodopera 
13. Elab.11 – Stima degli oneri della sicurezza 



 

 
14. Elab.12 – Atto di sottomissione n.1 e Verbale concordamento Nuovi Prezzi 

 successivamente all’approvazione in linea tecnica della perizia di variante e suppletiva n.1 da 
parte del Consorzio della Bonificazione Umbra si è provveduto alla richiesta delle necessarie 
autorizzazioni; 
 

ATTESO CHE 
 

 con nota prot.n.825/25 del 25/02/2025 il Consorzio della Bonificazione Umbra ha trasmesso alla 
Regione Umbria – Direzione Regionale Governo del Territorio, ambiente e protezione civile – 
Servizio Rischio Idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo – la perizia suddetta, 
unitamente alla domanda di autorizzazione ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904; 

 per quanto riguarda l’autorizzazione paesaggistica, stante l’esiguità del tratto interessato dai 
lavori di perizia rispetto ai lavori principali, che si estendono verso l’area industriale di Bastia 
Umbra, si ritiene valida l’autorizzazione già acquisita con DGR Regione Umbria n.1005 del 
31/01/2024; 

 per   quanto riguarda l’autorizzazione archeologica si ritiene valida l’autorizzazione ottenuta sul 
progetto principale e pertanto i lavori di perizia saranno seguiti sotto sorveglianza archeologica 
in corso d’opera, così come prescritto con il parere di competenza del Ministero della Cultura – 
Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio dell’Umbria con nota prot.n.1015-P del 17/01/2024, acquisita agli atti del Consorzio 
con prot.n.229/24 del 17/02/2024; 

 per quanto riguarda l’autorizzazione ai sensi dell’art. 23, c.1 della L.R. n.15/2008, risulta valida 
l’autorizzazione ottenuta. Dato atto che i lavori di perizia si protrarranno oltre il 31/03/2025, verrà 
richiesta apposita deroga all’obbligo di eseguire i lavori nel periodo 01/08 – 31/03; 
 

VISTO 
 

 la Determina Dirigenziale Regione Umbria n.2998 del 24/03/2025 di Autorizzazione ai fini 
idraulici trasmessa con nota n.11693_2025 (acquista al protocollo del Consorzio n.1271/25 del 
26/03/2025); 

 che i lavori di perizia saranno realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e all’interno delle 
tempistiche stabilite dal finanziamento, per cui verrà raggiunto l’obbligo di conseguimento dei 
target e milestone e degli obbiettivi finanziari alla base degli obblighi imposti dal PNRR;   

 che per la realizzazione dei lavori di perizia verrà garantito il rispetto del principio fondamentale 
Do No Significant Harm (DNSH), così come illustrato nell’Elab_1/b di perizia “Valutazione di 
conformità del principio DNSH” secondo il quale nessuna misura finanziaria con fondi PNRR 
deve arrecare danno agli obbiettivi ambientali, in coerenza con l’art.17 del regolamento (UE) 
2020/852;  

 che i lavori di perizia sono coerenti con la scheda-progetto allegata alla DGR Regione Umbria 
n.1254 del 30/11/2023 e relativa al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 2 
Componente 4 – Investimento 2.1.b Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la 
riduzione del rischio idrogeologico; 

 che i lavori di perizia rafforzano, in linea con quanto prevede la misura del finanziamento M2C4 
2.1b (Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico), 
il raggiungimento dell'obiettivo di mitigazione del rischio idraulico ed aumentano la resilienza del 
territorio oggetto d'intervento, con una riduzione sostanziale del rischio (le opere di variante 
proposte contribuiscono ad un recupero del territorio e ad un uso compatibile con le condizioni 
mitigate di rischio conseguite); 

 le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di conflitto di interesse rilasciate dal personale, 
sia interno che esterno all’Amministrazione consortile, direttamente coinvolto nella fase della 
procedura d’appalto, agli atti dell’Ufficio Tecnico del Consorzio, rese ai senti degli articoli 46 e 
47 del D.P.R. n.445/2000 e conservate dal Rup Ing. Paolo Rosi;  

 lo schema dell’atto di sottomissione dell’importo di € 585.895,82, con una maggiorazione di € 
107.611,90 rispetto all’importo contrattuale di € 478.283,92. 

 il quadro economico della perizia di variante e suppletiva n.1 di seguito riportato: 
 



 

 

 
 

VISTO 
 

 il parere n. 98 del 28.03.2025 redatto dall’Area Tecnica; 

 il parere in ordine alla legittimità e alla regolarità amministrativa del 31.03.2025; 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 a termini dell’art. 23 dello Statuto consortile, con la maggioranza richiesta e all’unanimità; 
 

DELIBERA 
 

 relativamente al PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 2 - 
COMPONENTE 4 – SUB-INVESTIMENTO 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e 
per la riduzione del rischio idrogeologico”. Progetto esecutivo 815 “Ripristino officiosità idraulica 
Fiume Chiascio in loc. Zona Industriale nel Comune di Bastia Umbra” - CUP E82B2200014000 – 
CIG B03BC8AE0D – Perizia di variante e suppletiva n.1., di approvare la perizia di variante e 
suppletiva n.1 ai sensi dell’art.120, c.1, lett.c) del D.Lgs. n.36/2023 per un importo totale di 
finanziamento di € 800.000,00 di cui € 585.895,82 per lavori in appalto ed € 214.104,18 per 
somme a disposizione, a seguito dell’acquisizione dei pareri autorizzativi e il Quadro economico 
di perizia; 

 di dare mandato all’Ufficio competente di trasmettere alla Regione Umbria, in qualità di 
Amministrazione attuatrice (art. 9 dell’Accordo Consorzio-Regione), la perizia in argomento per 
gli adempimenti di competenza; 

 di dichiarare che la presente Deliberazione diventa efficace e immediatamente esecutiva a 
decorrere dal primo giorno della sua pubblicazione nell’albo online del Consorzio. 

 
 
 
                          IL DIRETTORE                                                              IL PRESIDENTE 
                         Candia Marcucci                                                             Paolo Montioni 
                                   F.to                                                                                F.to 
 

A LAVORI IN APPALTO  Importo di 

Progetto 

 Importo 

affidamento 

 Importo di 

Perizia n°1 

A.1 Lavori a misura, di cui  €     560.571,15  €    560.571,15  €    685.125,98 

A.1.1 Oneri sicurezza (soggetti a ribasso)  €       16.617,72  €      16.617,72  €      20.310,06 

A.1.2 Costo manodopera (soggetto a ribasso)  €       47.982,28  €      47.982,28  €      58.528,76 

Importo a base di gara (A.1)  €     560.571,15  €    560.571,15  €    685.125,98 

Ribasso 18,31% -€      102.640,58 -€       125.446,57 

A.2 Costi sicurezza (non soggetti a ribasso)  €         20.353,35  €        20.353,35  €         26.216,41 

Totale lavori in appalto (A.1+A.2)  €     580.924,50  €    478.283,92  €    585.895,82 

B SOMME A DISPOSIZIONE

B.1 Sorveglianza archeologica  €           4.918,03  €          4.918,03  €          3.712,80 

B.2 Spese generali 10% del finanziamento  €         80.000,00  €        80.000,00  €         80.000,00 

B.3 I.V.A. (22% su A e su B.1)  €        128.885,36  €       106.304,43  €       129.713,90 

B.4 Imprevisti  €           5.272,11  €          5.272,11  €             677,48 

Totale Somme a disposizione  €     219.075,50  €    196.494,57  €    214.104,18 

TOTALE (A+B)  €     800.000,00  €    674.778,50  €    800.000,00 

Economie da ribasso d'asta disponibili 125.221,50€       0,00-€                 


